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REGIONE BASILICATA  
 
 
AVVIO ATTIVITà REGISTRO TUMORI E COMPLETAMENTO INDICATORI DI QUALITà 
PROGRAMMA SCREENING MAMMOGRAFICO E CERVICO UTERINO  
 
Contesto  
La Regione Basilicata in attuazione del proprio P.S.R 1997 – 99 ha avviato, con la 

delibera di Giunta Regionale 3471/98,  specifici programmi di prevenzione dei tumori 

femminili del collo dell’utero e della mammella,  rivolti a tutte le donne, residenti in 

Regione, appartenenti  alle specifiche fasce di età, con offerta attiva e totalmente 

gratuita per la esecuzione di due test semplici, ripetibili ed  innocui  con attività che sono 

partite nel mese di settembre 1999.  

I programmi predetti sono proseguiti senza soluzioni di continuità, tuttavia la Regione 

ancora non dispone di un registro tumori sebbene lo stesso risulti formalmente istituto 

con la D.G.R. n. 1277 del 26.06.2000 

La proposta attuale, pertanto,   è  di  finalizzare  parte delle specifiche risorse, destinate 

alle regioni meridionali, all’avvio delle attività   del registro tumori regionale e nell’ambito 

del registro stesso avviare  uno specifico  studio dei cancri di intervallo relativamente al 

periodo 1999 – 2006. 

 

Obiettivi  

Avviare le attività del registro tumori della Basilicata, 

rendere i dati prodotti confrontabili  

 valutare la sensibilità dei  programmi di screening in termini di identificazione delle 

lesioni sensibili, sulla base della frequenza dei cancri di intervallo 

 

Materiali e metodi  

Per poter inquadrare il  fenomeno della incidenza dei tumori della mammella e della 

cervice uterina  in Basilicata negli anni 1999 – 2006, in considerazione che le stesse  

patologie richiedono  sempre il ricovero ospedaliero,  saranno    esaminate le SDO 

prodotte dai presidi ospedalieri della regione relativamente ai ricoveri  di  donne 

appartenenti alle specifiche  fasce di età, oggetto dei due programmi di screening, 

residenti in Basilicata. 



Saranno   esaminate, inoltre,  in considerazione della notevole emigrazione sanitaria, 

anche le SDO, sempre di donne residenti in Basilicata, della medesima fascia di età,  

ricoverate nello stesso arco temporale, in presidi   fuori regione. 

Agli elenchi nominativi dei ricoveri saranno applicate 3 selezioni basate sul codice ICD 

–IX di malattia in diagnosi principale  e sul codice relativo alle procedure diagnostiche 

e terapeutiche (ICD-IX CM ) 

Saranno  utilizzati criteri ampi di selezione ( criteri che includono anche lesioni non 

maligne della mammella e della cervice  ) al fine di ottenere la massima sensibilità nel 

recupero di eventuali carcinomi di intervallo. 

Nel caso di ricoveri ripetuti, nell’ambito della stessa selezione, sia in regione che fuori 

regione si  prenderà in considerazione un solo ricovero, il primo   in ordine di tempo, 

nell’intento di individuare il numero dei casi e non il numero di accessi in ospedale.  

Di seguito verranno  incrociati i dati delle donne, risultate dalla ricerca SDO, con le 

donne dell’archivio dello screening regionale, selezionando le donne sottoposte  a 

screening dal programma con test negativo. 

 

Personale coinvolto 

Il Personale medico dell’istituendo registro, i responsabili sanitari dei programmi di 

screening, personale regionale e responsabili  dei flussi informativi SDO  

 

Tempistica  

Si prevede di produrre i primi dati entro dicembre 2009 


